
 

 
 

 

 
DETERMINAZIONE 

DEL RESPONSABILE AREA PROTEZIONE CIVILE 
 

Determinazione N. 14 del 31/03/2021 
 

OGGETTO: 
AFFIDAMENTO INCARICO PROFESSIONALE PER REDAZIONE DEL PIANO 
INTERCOMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE. 

 
IL RESPONSABILE 

 
Premesso che: 
- con deliberazione del Consiglio dell'Unione Montana n. 12 del 03.08.2015 è stata accettata la delega da 

parte di tutti i comuni costituenti delle “attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e 
di coordinamento dei primi soccorsi” 

- con deliberazione n. 10 del 25.08.2015 è stato istituito il “Centro Intercomunale di Protezione Civile” 
dell’Unione Montana Astico; 

- i comuni dell’Unione Montana Astico sono dotati di Piano di Protezione Civile Intercomunale, approvato 
nel luglio 2004; 

- le Amministrazioni dei comuni facenti parte dell’Unione Montana Astico, considerata l’inadeguatezza del 
suddetto piano, hanno manifestato la volontà di procedere alla redazione di un Nuovo Piano di 
Protezione Civile Intercomunale; 

 
Rilevata la necessità di dotare i comuni facenti parte dell’Unione Montana Astico di un nuovo strumento di 
programmazione delle attività di protezione civile; 
 
Visto il Decreto Legislativo n.1 del 2 gennaio 2018 - Codice della protezione civile, ed in particolare: 
 
- L’ art. 12, comma 1, che individua quale funzione fondamentale dei comuni “lo svolgimento, in ambito 

comunale, delle attività di pianificazione di protezione civile e di direzione dei soccorsi con riferimento 
alle strutture di appartenenza”. 

- L’art. 12, comma 2, che definisce le forme per lo svolgimento della funzione di cui al comma 1, in capo ai 
comuni, “anche in forma associata”; 

- L’art. 12, c 2, lett. e), relativo alle “Funzioni dei Comuni ed esercizio della funzione associata nell'ambito 
del Servizio nazionale della protezione civile”, che prevede in capo al comune l’approvazione del piano 
di protezione civile comunale o di ambito, che deve disciplinare, altresì, “meccanismi e procedure per la 
revisione periodica e l'aggiornamento del piano, eventualmente rinviandoli ad atti del Sindaco, della 
Giunta o della competente struttura amministrativa, nonché' le modalità di diffusione ai cittadini”. 

 
Accertato che il servizio tecnico di cui sopra non può essere espletato dall’Ufficio Tecnico dell’Unione 
Montana, in quanto, oltre ad essere oberato di lavoro, è anche carente di strumentazione adeguata e di 
personale specializzato e competente in materia; 
 
Considerato che l’importo del corrispettivo, quantificato a seguito indagine di mercato, risulta 
abbondantemente inferiore ai 40.000,00 euro; 
 
Visto: quanto stabilito dall’art. 1, della Legge 11 settembre 2020 n. 120 “Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2010, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali»”, che di seguito, per le parti di maggior interesse, in stralcio si riporta: 

1. Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché 
al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e 
dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, 



del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le 
procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio 
del procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2021. 

2. Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti 
procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di 
ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui 
all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi 
i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 75.000 euro; 

3. Gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 
contenga gli elementi descritti nell’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

4. Per le modalità di affidamento di cui al presente articolo la stazione appaltante non richiede le garanzie 
provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della 
tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la 
richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della gara o in altro atto equivalente. 
Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello 
previsto dal medesimo articolo 93. 

Ritenuto: in adempimento a quanto sopra, di precisare i seguenti elementi che configurano la presente 
anche quale determinazione a contrarre, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs n. 267/2000 e s.m.i.: 

 
- fine che con il contratto si intende perseguire: redazione del piano di protezione civile intercomunale per 

i comuni dell’Unione Montana Astico; 
- oggetto del contratto: affidamento di incarico professionale per lo svolgimento di tutte le attività 

necessarie per la redazione ed approvazione del piano di protezione civile intercomunale per i comuni di 
Breganze, Calvene, Caltrano, Salcedo, Lugo di Vicenza, Fara Vicentino (solo integrazione/raccordo con 
Piano Comunale in corso di redazione). 

- forma del contratto: scritta, mediante determinazione di affidamento e di impegno di spesa; 
- clausole ritenute essenziali: quelle riportate nell’offerta del professionista e nel presente provvedimento; 
- modalità di scelta dei contraenti: affidamento diretto ad autonomo, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera 

“a” della L. 120/2020 e art. 37, comma 1, del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.; 
 
Richiamate le indicazioni espresse dall’Amministrazione dell’unione Montana Astico, nell’incontro di Giunta 
del 10/12/2020; 
 
Richiamata la nota prot. 2863 del 16/11/2020, relativa all’indagine esplorativa di mercato, finalizzata 
all’affidamento dell’incarico per la redazione del Piano di Protezione Civile Intercomunale dei Comuni 
dell’Unione Montana Astico. 
 
Vista la nota prot. 532/VI del 05/03/2021, a cura del Responsabile del Centro Intercomunale di Protezione 
Civile dell’Unione Montana Astico, con la quale venivano comunicati gli importi spettanti ai comuni per 
l’affidamento dell’incarico in argomento di € 19.025,04 come sotto specificato: 

   
50 % superficie 

 SUPERFICIE ABITANTI 50 % abitanti 

BREGANZE 21,76 8666,00 7.495,70 € 

CALTRANO 22,71 2523,00 4.215,25 € 

CALVENE 11,47 1318,00 2.153,16 € 

LUGO DI VICENZA 14,56 3658,00 3.831,31 € 

SALCEDO 6,12 1030,00 1.329,62 € 

FARA VICENTINO 15,18 3785,00 0,00 € 

totale   19.025,04 € 

 

(Per quanto riguarda il Comune di Fara Vicentino, le spese da sostenere, da quantificare in fase di redazione, 
riguardano solamente l'onere per l'integrazione del Piano Comunale già redatto con il Piano Intercomunale). 



Valutate, le offerte pervenute a seguito dell’indagine esplorativa di mercato sopra richiamata, come di 
seguito riassunte: 
- Studio Adgeo di Ponso (PD) – dott. Geol. Alberto Dacome - complessivi € 19.025,04; 
- Studio Associato Pro-terra di San Martino Buon Albergo (VR) – complessivi € 20.300,00; 
- Adapt ev di Vicenza – complessivi € 26.230,00; 

 
 
Ritenuto di procedere ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera “a” della L. 120/2020 e art. 37, comma 1, del 
D.Lgs 50/2016 e s.m.i., e pertanto di affidare direttamente ed autonomamente l’incarico tecnico sopra 
descritto, allo “studio Adgeo” del dott. Geol. Alberto Dacome di Ponso (PD), via Molette n. 32/2, p.i. 
03791280286, che prevede lo svolgimento dell’incarico per la redazione del piano intercomunale di 
protezione civile per i comuni di Breganze, Calvene, Caltrano, Salcedo, Lugo di Vicenza, Fara Vicentino 
(solo integrazione con Piano Comunale in corso di redazione), per l’importo di € 18.652,00 + CP (2%), per 
un tot. di € 19.025,04, professionista competente e specializzato in materia, che può garantire il corretto e 
completo svolgimento delle prestazioni secondo le modalità e le tempistiche definite dall’Amministrazione; 
 
Stabilito, quindi, di affidare al dott. Geol. Alberto Dacome di Ponso (PD), via Molette n. 32/2, p.i. 
03791280286 l’incarico tecnico per la redazione del piano intercomunale di protezione civile dei comuni 
dell’Unione Montana Astico;  
 
Verificato che il dott. Geol. Alberto Dacome è in possesso dei requisiti di carattere generale e dei requisiti 
tecnico-professionali richiesti e, a tal proposito, ha prodotto idonea documentazione attestante la sua 
esperienza in materia; 
 
Richiamato il Decreto del Presidente dell’Unione Montana Astico prot. 110/II del 19/01/2021, con il quale il 
sottoscritto è stato nominato Responsabile del Centro Intercomunale di Protezione Civile; 
 
Visto: 

- la delibera di C.U. n. 16 del 16/12/2020 ad oggetto “Approvazione   bilancio di previsione 2021-2023 e 
Documento Unico di Programmazione 2021-2023”;  

- la delibera di G.U. n. 1 del 20/01/2021 ad oggetto: “Approvazione PEG anno 2021: assegnazione 
dotazioni finanziarie”;  

- il D.Lgs. 23/06/2011, n. 118, attuativo della legge delega in materia di federalismo fiscale n. 42/2009, 
recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, che prevede una complessiva riforma del sistema di 
contabilità delle Regioni e degli enti locali finalizzata ad una loro armonizzazione tra le diverse pubbliche 
amministrazioni, ai fini del coordinamento della finanza pubblica; 

 
Precisato che, ai fini dell'individuazione dell'esigibilità delle obbligazioni giuridiche, la spesa è prevista 
nell’anno 2021; 
 
Accertata la compatibilità monetaria ai sensi dell’art. 9, comma 2, della Legge 102/2009, della presente 
spesa in rapporto alle previsioni di bilancio, coerente con gli obiettivi di finanza pubblica;  
 
Verificati: 
- gli adempimenti e le modalità di cui all’art. 3 della Legge 13/08/2010, n. 136 e successive modificazioni, 

in merito all’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari; 
- gli adempimenti e le modalità previste dall’art 18 della Legge 134/2012 – Amministrazione aperta; 
 
Stabilito che il CIG assegnato alla presente prestazione di servizio, ai sensi dell'art. 3 della L. 136/2010, è il 
seguente: Z72318016D; 
 
Visto il Documento Unico di Regolarità Contributiva, prot. INAIL 25346378, agli atti dell’ufficio tecnico 
dell’Unione Montana, dal quale risulta che il geol. Alberto Dacome è in regola con il versamento dei contributi 
assistenziali e previdenziali; 
 
Precisato che il compenso relativo all’incarico verrà liquidato al professionista dietro presentazione di 
regolare fattura, previa verifica del responsabile del procedimento dello svolgimento della prestazione 
affidata e previo acquisizione del DURC; 
 
Visti: 
- il D.Lgs. 19 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.; 
- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 

 



 

DETERMINA 
 

 
1. di stabilire che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 

 
2. di procedere all’affidamento ai sensi dell’art. 1, della Legge 11 settembre 2020 n. 120 “Conversione in 

legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2010, n. 76, dell’incarico tecnico per la redazione 
del Piano Intercomunale di Protezione Civile per i comuni di Breganze, Calvene, Caltrano, Salcedo, 
Lugo di Vicenza, Fara Vicentino (solo integrazione con Piano Comunale in corso di redazione), allo 
“studio Adgeo” del dott. Geol. Alberto Dacome di Ponso (PD), via Molette n. 32/2, p.i. 03791280286, 
per l’importo di € 18.652,00 + CP (2%), per un tot. di € 19.025,04; 

 
3.  di impegnare a favore dello “studio Adgeo” del dott. Geol. Alberto Dacome di Ponso (PD), per lo scopo 

di cui al punto 2, la somma complessiva di euro € 19.025,04, con la seguente imputazione:  
 
 

Eser EPF Cap/art Descrizione Mis./prog PDCF Importo Soggetto 

2021  2021  1451/0  REDAZIONE PIANO DI 
PROTEZIONE CIVILE 

 11.01  1.03.01.02.000  19.025,04  Studio Adgeo  
cod 2411 

 

4. di precisare i seguenti elementi che configurano la presente “anche” quale determinazione a contrarre, 
ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.: 
 

- fine che con il contratto si intende perseguire: redazione del piano di protezione civile intercomunale per 
i comuni dell’Unione Montana Astico; 

- oggetto del contratto: affidamento di incarico professionale per lo svolgimento di tutte le attività 
necessarie per la redazione ed approvazione del piano di protezione civile intercomunale per i comuni di 
Breganze, Calvene, Caltrano, Salcedo, Lugo di Vicenza, Fara Vicentino (solo integrazione/raccordo con 
Piano Comunale in corso di redazione). 

- forma del contratto: scritta, mediante determinazione di affidamento e di impegno di spesa; 
- clausole ritenute essenziali: quelle riportate nell’offerta del professionista e nel presente provvedimento; 
- modalità di scelta dei contraenti: affidamento diretto ad autonomo, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera 

“a” della L. 120/2020 e art. 37, comma 1, del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.; 
 

7. di liquidare e pagare quanto dovuto, con successivo atto, secondo le modalità definite nel presente 
provvedimento e alla presentazione di regolare fattura, ed in particolare secondo la seguente tempistica: 

- 20 % alla presentazione della documentazione necessaria all’avvio delle procedure che coinvolgono i 
comuni e la raccolta dei dati e delle informazioni di base; 

- 50 % alla stesura definitiva del piano in tutte le sue parti; 
- 30 % all’approvazione da parte di tutti gli enti coinvolti; 

 
8. di dare atto che i pagamenti conseguenti al presente provvedimento sono compatibili con gli 

stanziamenti indicati nel Bilancio di Previsione e con i vincoli di finanza pubblica, ai sensi dell’art. 9 del 
D.L. 01/07/2009, n. 78 convertito nella Legge n. 102/2009; 

 
9. di precisare che, ai fini dell'individuazione dell'esigibilità delle obbligazioni giuridiche, la spesa è prevista 

nell’anno 2021; 
 

10. di trasmettere copia del presente provvedimento allo “studio Adgeo” del dott. Geol. Alberto Dacome di 
Ponso (PD); 

 
11. di trasmettere copia della presente determina e la relativa documentazione allegata al Responsabile 

della pubblicazione dei dati sul sito istituzionale ai fini dell’inserimento nella sezione Trasparenza 
Amministrativa, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera “b”, del D.Lgs. 14/03/2013, n. 33; 

 
12. di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile di cui all’art. 147-bis, 

comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla 
regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso mediante la 
sottoscrizione da parte dei relativi responsabili dei competenti servizi; 

 
13. di dare atto che il responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’articolo 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i., è il Responsabile del Centro Intercomunale di Protezione Civile, Arch. Mirco Trentin ; 
 



14. di disporre la trasmissione del presente dispositivo al servizio finanziario per il visto di regolarità 
contabile di cui all’art. 147-bis, comma 1 e 151, comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000; 

 
15. di dare atto che la presente determinazione: 

- è esecutiva dal momento della apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D. Lgs. 267/2000; 

- va pubblicata all’Albo Pretorio di questo Ente per 15 gg. consecutivi, ai sensi dell’art. 124, comma 1, 
del D.Lgs. 267/2000. 

 

 

Breganze lì, 31/03/2021 IL RESPONSABILE AREA PROTEZIONE CIVILE 
  Mirco Trentin 

(firmato digitalmente si sensi del D.Lgs. 82/2005) 
 


